
Da tempo è in corso un'azione di discredito e
di delegittimazione della Resistenza e della
Costituzione.

La prima viene ridotta a guerra per bande, a
fatto marginale di poche migliaia di persone, a
sequenza di violenze simmetriche, condotte
dall'una e dall'altra parte.

La seconda è svilita a semplice documento del
passato, una legge come tante, invecchiata e
bisognosa di ammodernamento.

Si dimentica che - come ricordò il Trattato di
pace - l'Italia aveva scatenato una guerra
mondiale disastrosa e tragica, e l'aveva persa; e
che se a noi fu risparmiata l'occupazione da parte
degli Alleati, e se l'Italia fu riammessa nel novero
delle Nazioni Unite, ciò fu dovuto unicamente
all'eroico contributo dato dalla lotta partigiana,
che agevolò la Liberazione.

E si dimentica anche che la nostra Costituzione
non solo fu considerata da sempre una delle più
avanzate nel mondo, ma che grazie ad essa fu
possibile la convivenza democratica nei decenni
tumultuosi del dopoguerra, poiché le forze
politiche, sebbene duramente antagoniste, si
riconoscevano nei valori di quella Costituzione
che tutte insieme avevano contribuito a scrivere.

La Costituzione ha retto nei decenni, e nella
sua prima parte non è invecchiata affatto, perché
ha proposto e continua a proporre un modello di
società fondato sulla solidarietà attiva,
sull'eguaglianza e sulla responsabilità, in un
quadro di reciproca delimitazione dei poteri.

Elvio Fassone

SCALENGHE, Biblioteca Comunale,
Venerdì 25 Aprile, ore 15:

“LIBERA... LA MENTE!!”.

- Proiezione filmati sulla Resistenza e Italia
costituente.
- Testimoni di quegli anni si raccontano.
- Letture ad alta voce per ragazzi.
- Presentazione di libri per bambini.

L’INGRESSO A TUTTE LE INIZIATIVE E’
GRATUITO E APERTO A TUTTI.

LA POPOLAZIONE E’ CORDIALMENTE
INVITATA.

Come raggiungerci:
Tutte le iniziative nel Comune di Macello si
svolgono presso il centro “El But”, Regione Faule
7, telefono 0121 340928.



LA PROPOSTA

Sei comuni della pianura pinerolese si
ritrovano per il secondo anno consecutivo a
celebrare insieme la Festa della Liberazione,
con il sostegno del Comitato Provinciale per la
Difesa dei valori della Resistenza, nella sede
dell’Associazione “Prima e poi” di Macello.

Ciò è motivo di particolare orgoglio per un
territorio che, a partire dal 2005, con il progetto
“La guerra a casa e al fronte”, ha iniziato a
ripensare il proprio vissuto storico non solo
negli anni della guerra di Liberazione ma anche
attraverso una riflessione sui momenti fondanti
della nostra democrazia a cominciare dal varo
della nostra Costituzione che ha compiuto di
recente i suoi sessant’anni.

Una riflessione che vogliamo continuare il
18 e 19 aprile 2008, attraverso testimonianze
e dibattiti che si concluderanno con un
momento di festa accompagnata dalla musica.

Mi preme tuttavia sottolineare che se le feste
lasciano un po’ il tempo che trovano, queste
manifestazioni dovrebbero invece servire a
trasmettere alle nuove generazioni la memoria
storica degli eventi che hanno restituito all’Italia
le libertà democratiche.

Per questa ragione abbiamo voluto riservare
soprattutto a loro lo spazio del sabato mattina
e pomeriggio, anche se la manifestazione è
aperta a tutti in ogni suo momento.

Tutto ciò si è reso possibile grazie al lavoro
di una ventina di insegnanti che, in questi mesi,
si sono resi disponibili non solo a lavorare con
i loro studenti, ma anche a mettersi in gioco
studiando e approfondendo questi problemi.

Il sabato pomeriggio sarà dunque un
momento in cui bambine, bambini, ragazzi e
ragazze della scuola dell’obbligo, attraverso
forme espressive diverse, potranno esprimere
la loro personale riflessione sui temi della
guerra, della pace e su quello dei diritti.

Ai loro compagni delle scuole superiori
pinerolesi abbiamo voluto riservare una lezione
di Elvio Fassone sulla Costituzione che si terrà
nella mattinata di sabato.

Il 2007 ha tuttavia registrato anche la
ricorrenza del Sessantesimo anniversario del
Trattato di pace con la ridefinizione del confine
italo-francese, vicenda che coinvolse anche dei
pinerolesi. Le montagne uniscono, ma i confini
dividono: riflettere su questo passaggio è un
altro modo di interrogarsi su come una nazione
esca da una guerra.

Due giorni densi di riflessioni dunque, ma
non grevi, perché faranno ricorso a linguaggi
espressivi molto diversi fra loro.

Ringrazio pertanto il Consiglio Provinciale
che ha sostenuto l’iniziativa e tutti coloro che
hanno collaborato ad animarla con l’impegno
di continuare nel corso dei prossimi anni.

           L’assessore all’Istruzione e alla Cultura
                                 del Comune di Macello

                                         Valter Careglio

IL PROGRAMMA

MACELLO, Venerdì 18 aprile, ore 21:

CONFINI: IL TRATTATO DI PACE ITALO-
FRANCESE DEL 1947.

Presentazione del DVD  di Gianvittorio Avondo
e Marco Comello. Interverranno gli autori e, in
veste di testimone, Ettore Serafino.

MACELLO, Sabato 19 aprile, ore 10,45:

“RESISTENZA E LIBERAZIONE:
POSSIAMO ESSERNE ORGOGLIOSI: ”.

Conferenza di Elvio Fassone.

MACELLO, Sabato 19 aprile, ore 15:

FESTA DELLA LIBERAZIONE.

“… e le genti che passeranno,
         ricorderanno insieme a noi…”

Drammatizzazioni, letture, canti, dialoghi,
poesie, immagini sulla GIUSTIZIA, la PACE, la
LIBERTA’, a cura degli alunni delle scuole
elementari di Macello, Buriasco, Pinasca, Piscina,
Scalenghe e delle Scuole Medie di Scalenghe.

MACELLO, Sabato 19 aprile, ore 21:

CONCERTO DE “LE MALECORDE”.

Cover di Fabrizio De André e Luigi Tenco
alternati a canti resistenziali.

Per tutta la durata della Manifestazione sarà
allestita una mostra dedicata al trattato di
pace italo-francese del 1947.



Venerdì 18 aprile, ore 21:

CONFINI: IL TRATTATO DI PACE ITALO-
FRANCESE DEL 1947.
Presentazione del DVD  di Gianvittorio
Avondo e Marco Comello con gli autori
e, in veste di testimone, Ettore Serafino.

Sabato 19 aprile, ore 10,45:

“RESISTENZA E LIBERAZIONE:
POSSIAMO ESSERNE ORGOGLIOSI: ”.
Conferenza di Elvio Fassone.

Sabato 19 aprile, ore 15:

FESTA DELLA LIBERAZIONE.
Animazione a cura delle bambine e dei
bambini delle scuole elementari e delle
ragazze della scuola media.

Sabato 19 aprile, ore 21:

CONCERTO DE “LE MALECORDE”.
Cover di Fabrizio De André e Luigi Tenco
alternati a canti resistenziali.

Durante tutta la Manifestazione sarà allestita una mostra dedicata al trattato di pace italo-francese del 1947.

MACELLO, Centro “El But”, Regione Faule 7:

SCALENGHE, Biblioteca Comunale, Venerdì 25 Aprile, ore 15: “LIBERA... LA MENTE!!”.

- Proiezione filmati sulla Resistenza e Italia costituente.
- Testimoni di quegli anni si raccontano.
- Letture ad alta voce per ragazzi.
- Presentazione di libri per bambini.

L’INGRESSO A TUTTE LE INIZIATIVE E’ GRATUITO E APERTO A TUTTI. LA POPOLAZIONE E’ CORDIALMENTE INVITATA.


